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/e altre partite di serie u 
Francesco Moser perde a oltre 48 km. orari il confronto a tic-tac con l'iridato di Ostuni 
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L'Atalanta ha la meglio sul Brescia (2-1) 

Cataro sbaglia 
e Bertuzzo gode 

t 

r"i 
BRESCIA • ATALANTA 
il pilo. 

Ghlo di tuta gira a rata: la palla «fiorar* 

MARCATORI: Bertuzzo (A.) a 
20" dall'inizio; Figa (A.) al 
ZV su rigore; Vigano (B.) 
al 20' della ripresa. 

BRESCIA: Cataro; Vigano, 
Kerlanda; (Pezzi dal 52') 
Zanniti, Cagni. Ilussollno; 
Salvi, Biancardi, AltobelH, 
Heccalossi, Ohio. N. 12 Vio
lini, n. 13 Botti. 

ATALANTA: Cipollini; Ande-
na, Mei; Mastropasqua, Mar
chetti, Rocca; Panna, Mon-
gardi, riga (Tavola dal 46'), 
Pesta, Bertuzzo. N. 12 Me
raviglia, n. 14 Chiarenza. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 24 ottobre 

Terza sconfitta consecutiva 
del Brescia, la seconda in ca
sa; uno scivolone facilitato 
da una « disattenzione » di 
Cafaro che dopo solo 20 se
condi di gioco si lasciava in
genuamente soffiare la palla 
da Bertuzzo che andava in 
rete. L'Atalanta consolidava 
il vantaggio al 21* su un ri
gore precipitosamente accor
dato dall'arbitro Prati. 

Non sono mancate le emo
zioni per quasi ventimila 
spettatori. Il Brescia è man
cato in Salvi e AltobelH, sot
toposto quest'ultimo ad un 
attento controllo dell'atletico 
Mei; per i tifosi azzurri ri
mane solo la speranza di un 
valido inserimento dei nuovi 
acquisti per rimettere in pie
di la squadra relegata per 
ora in fondo alla classifica. 
Gli atalantini hanno dimo
strato per tutto il primo tem
po di disporre di una squa
dra più omogenea e con ot
time individualità. 

Si inizia ed è subito rete. 
Batte il calcio d'inizio l'Ata-
lanta; scambia a meta cam
po. porge indietro su Rocca 
che superata la metà campo 
tira a rete. Para facilmente 
Cafaro che si appresta al rin
vio della palla, questa gli sci
vola dalle mani ed è svelto 

Bertuzzo a ghermirla, scaval
care il portiere e segnare a 
porta vuota. Sono trascorsi 
solo venti secondi. Il Brescia 
appare scosso, attacca ma la 
difesa orobica stronca ogni 
tentativo. Anzi e Mastropa
squa, dopo una serie di drib
bling, a costringere Cafaro ad 
una difficile parata al 18'. 

Al 25' l'Atalanta raddoppia: 
azione del solito Mastropa
squa che entra in area e vie
ne sbilanciato al momento del 
tiro. Frati decreta il rigore 
che Piga trasforma. L'Atalan
ta comincia a far melina con
tro un Brescia incapace di 
riordinare il gioco. Al 35' Ma
stropasqua, già ammonito al 
21', stende fallosamente Za-
notti e Prati lo espelle. Riac
quista coraggio il Brescia e 
inizia un forcing finale. Per 
poco però Fanna non segna 
in contropiede la terza rete 
al 40'. 

Al 41' si registra il primo 
tiro bresciano ad opera di 
Bussolino, a cui si oppone 
ottimamente Cipollini di pu
gno. La ripresa è tutta di 
marca bresciana. Al 2' e al 6' 
Cipollini si supera parando 
due tiri di Biancardi e Ca
gni. All'I 1' i bresciani recla
mano il rigore per atterra
mento di Ghio ma l'arbitro 
fa cenno di proseguire. Al 
20' su azione susseguente a 
calcio d'angolo Vigano dimi
nuisce - le distanze infilando 
di precisione fra una selva 
di gambe. 

E' un susseguirsi di calci 
d'angolo (il Brescia ne batterà 
9 nella ripresa) ma la Ata-
lanta tutta schierata a dife
sa della rete riesce a salva
re il risultato. Altobelli si fa 
sorprendere diverse volte in 
fuorigioco. Al 42' l'ultimo bri
vido con Festa appostato sul 
palo, a salvare il risultato re
spingendo un forte tiro di 
Beccalossi che aveva già su
perato Cipollini. 

Carlo Bianchi 

A 5'dalla fine 
il Palermo 

Ve vince'a Sri 
Varese (1-0) 

MARCATORE: Magistrali! (P.) 
al 40' del s.t. 

VARESE: Mascella 6; Massi
mi 7, Magnocavallo 7 (Bram
billa dal 36' del s.t.. n.g.); 
Perego 6, Ferrarlo 7, GIo-
vannelli 6; Manuel! 5, Cri-
scimannl 6. De Lorentis 4, 
Ciceri 5. Franceschell! 5. N. 
12 Nieri. n. 13 Vagheggi. 

PALERMO: Trapani 6; Citte-
rio 5. Vullo 6; Larlnl 7. Via-
nello 6, Cerantola 5; Novel
lini 7, BHgnani 7, Favalli 6. 
Malo 8. Magistrelll 7. N. 12 
Sellarne, n. 13 Bravi, n. 14 
Di Cicco. 

ARBITRO: Scheua, di Foggia. 
SERVIZIO 

VARESE, 24 ottobre 
A cinque minuti dalla fine 

il Palermo ha ottenuto il 
punto che gli è valso un suc
cesso in trasferta molto im
portante: Magistrelli, da vec
chia volte qual è, ha sfrutta
to un clamoroso liscio difen
sivo della retroguardia vare
sina che fino a quel momen
to aveva « tenuto » abbastan
za bene: al 40'. infatti, su 
cross di Majo dalla destra 
Magistrelli ha raccolto sulla 
sinistra dopo che la difesa del 
Varese, con tre uomini con
tro un solo avversario, era 
riuscito a perdere la palla: 
Ferrari, infatti, era scivolato 
mentre cercava di recuperare 
su Magistrelli. liberissimo a 
sinistra, che era stato rimes
so in gioco da Perego. che 
aveva inavvertitamente tocca
to la palla con la schiena. 
L'estrema sinistra del Paler
mo si è trovata così sola den
tro l'area varesina e ha po
tuto freddare Mascella. 

Il Palermo, sicuramente più 
esperto e navigato dei giova
ni varesini, ha così potuto 
comandare il gioco a proprio 
piacimento. Buon per Maro
so che la difesa della sua 
squadra ha tenuto bene, gra
zie alle eccellenti prove di 
Massimi e Magnocavallo: pur
troppo a 5 minuti dal termine 
uno dei pochi sbandamenti 
collettivi è costato un succes
so che comunque, ripetiamo. 
condanna t roppo duramente 
ì padroni di casa. 

Per la cronaca, sul taccui
no sono annotate pochissime 
occasioni. Nel secondo tem
po addirittura pressoché nul
le, eccezion fatta per l'azione 
del gol già descritta. Nel pri
mo tempo, da annotare al-
l'8' un'occasione per il Paler
mo che con una triangola
zione al volo Magistrelli-
Majo-Favalli era riuscita a far 
gridare al gol: la palla però 
era finita mori rete. 

Al 20' l'occasione più gros
sa forse per i biancorossi del 
Varese: De Lorentis cercava 
il gran gol di testa, ma per
deva tempo prezioso e man
dava di poco in alto a sini
stra. 

Enrico Minazzi 

L'Ascoli al ? 
segna e 

ti super a 
., il Novara 
MARCATORE: Al 2" del p.t. 

Villa (A). 
ASCOLI: Grassi: Mancini. An-

zivlno, Scorsa; Castoldi, 
Morello; Villa, Salvori, Ma-
gherlni (dal 17' del s.t. Co 
lautti), Vivlani. Zaudoli. N. 
12 Sciocchili!, n. 14 Cortesi. 

NOVARA: Nasuelli; Ferrari. 
Lugnan; Guidetti, Veschetti, 
Fabian; Glavardi, Bacchin, 
VrJtz, Giannini. Re. N. 12 
Bolc.lni. n. 13 Rossi, u. 14 
Persiani. 

ARBITRO: Mascia di Milano. 
DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO. 24 ottobre 

Salvori da centrocampo ha 
lanciato lungo nell'area del 
Novara. Re l'ala sinistra pie
montese si e trovato a pas
sare da quelle parti e ha 
pensato bene di portarsi via 
quel pallone, ma per sua sfor
tuna se l'è allungata neanche 
di troppo la slera e Villa 
« rapinatore » di aree non si 
è lasciato sfuggire quella pal
la e dalla sinistra dell'area 
ha sfoderato i suo miglior 
tiro di sinistro in diagonale 
su cui Nasuelli non ha potu
to far nulla. 

L'Ascoli ha presentato una 
coppia di terzini inedita, Man
cini e Anzivino. che negli 
anni scorsi formavano coppia 
nella squadra primavera dei 
bianconeri. Questi due ragaz
zi hanno rispettivamente so
stituito il neoveronese Lo 
Gozzo e l'infortunato Perico. 
bisogna dire che sono stati 
tra i migliori in campo, in
sieme n Elvio Salvori. 

Il Novara nella persona del-
suo allenatore si è trovato 
parecchio in difficoltà per 
mandare in campo una for
mazione passabile. Infatti e-
rano assenti Piccinetti, Vivian, 
Salvioni ceduto al Foggia, e 
tre neonovaresi Lodetti, To
schi e Fumagalli. 

Sbloccato in apertura il ri
sultato, per l'Ascoli tutto ò 
stato più semplice. Si è po
tuta finalmente vedere la 
squadra che tutti desiderava
no con un gioco ben preci
so e veloce. L'allenatore a-
scolano Riccomini è giusta
mente soddisfatto della vitto
ria e di come è stata otte
nuta. Certo e che se il « bot
tino » fosse stato più cospi
cuo sarebbe stato ancor più 
soddisfatto ma è stata vera 
sfortuna o imprecisione delle 
punte? Noi abbiamo visto ol
tre al gol uno Zandoli che 
ha colpito in pieno il mon
tante sinistro della porta no
varese e un Villa che è an
dato su tutti i cross e ha 
fatto tutto quello che ha po
tuto. 

Sul fronte opposto un No
vara che solo a 20 minuti 
dal termine si è buttato a «< te
sta in giù » alla ricerca di 
un pareggio che poi non è 
arrivato. 

Mario Paoletti 

Nella ripresa 
TAvellino 
s'impone al 

Pescara (3-0) 
MARCATORI: al 24' del s.t. 

Grittl, al 27' del s.t. Tre\i-
sanello II, al 41' del s.t. 
Capone. 

AVELLINO: Pinoti! 6; Schic 
eh! 7. Bohcolo 7; Rufo 5 
(dal 22' del s.t. Nobile 6), 
Pacco 7, Reali 6; Trevisa-
nello I 7. Grittl 7. Capone 
7. Lombardi 8. Trevlsanel-
10 II 5. 12 Lus.suardi, 14 
l.omonte. 

PESCARA: Piloni 7; Motta 6, 
Mosti 7; Zucchlni 6, An-
dreuzza 5, Di Summa 5; Re-
petto 3. Galblati 7. Orazi 6 
(dal 28* del s.t. Manchi 6), 
Nobili 7, Prunecchl 5. 12 
Giacomi, 13 Santucci. 

{ARBITRO: Lapi di Firenze. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 24 ottobre 

La cronologia delle marca
ture spiega molto dell'anda
mento della partita. Il primo 
tempo, infatti, è stato addi
rittura scadente per la qua
lità del gioco. Anzi, in que
sta parte della gara ha me
glio impressionato il Pescara, 
più attento e veloce dell'A
vellino. a tratti addirittura 
brillante. Tuttavia i due por
tieri non hanno mai avuto 
da sbrigare situazioni diffici
li ed una sola azione degna 
di nota, soprattutto per la 
madornalità dell'errore che 
l'ha caratterizzata. Si è svol
ta al 43' allorché Gritti, pal
la al piede, si è fatto davanti 
al portiere pescarese e poi 
ha sbagliato il più classico 
dei gol fatti, calciando da 3 
o 4 metri foste ed alto oltre 
la traversa. * " 

11 secondo tempo è stato in-
vece profondamente diverso. 

L'Avellino, proprio mentre 
il Pescara tentava di forzare, 
pensando forse di potere ac
ciuffare il punteggio pieno, 
è andato in vantaggio al 24' 
grazie ad un autentico bolide 
calciato a rete da Gritti, di
rettamente su punizione, da 
circa 20 metri, quindi ha rad
doppiato al 27' con Trevisa-
nello II, fino a quel momento 
il più svogliato e pasticcio
ne tra i padroni di casa, a 
conclusione di una azione im
postata da Gritti e rifinita 
da Trevisanello I, il quale è 
stato bravo a trovare un cor
ridoio libero in cui far fil
trare la palla per il fratello. 

Al 41' la più bella azione a-
vellinese, interpretata magi
stralmente da Boscolo. Il ter
zino è sceso sulla fascia si
nistra e, giunto a fondo cam
po con uno slalom degno di 
un'ala di ruolo, è entrato in 
area, ha chiamato fuori dai 
pali Piloni, lo ha scavalcato 
con un bel cross corto all'in-
dietro, che Capone ha rac
colto portando comodamente 
a 3 le marcature dell'Avel-
lino. 

Antonio Spina 

Il jet Maertens-Pollentier 
dominatore del «Baracchi» 
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Il capitano della Sanson, in coppia con l'olandese 
Schuiten, è giunto secondo accusando un distacco di 
2*12" - Pizzoferrato-Fraccaro primi nel Trofeo Valco 

BRESCIA — Le due coppia « principe » dal Baracchi: Pollentiar-
Marteni ( in alto) e, lotto, Schuiten-Moter. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA. 24 ottobre 

Freddy Maertens e Michel 
Pollent:er hanno vinto bril
lantemente. da autentici do
minatori. il trentacinquesimo 
Trofeo Baracchi. E chi si 
aspettava una lotta sul tiro 
dai secondi, un duello appas
sionante fra il campione- del 
mondo di Ostuni (Maertens) 
e :1 campione del mondo di 
Monteroni (Moser) è rimasto 
deluso: da Leffe a Brescia 
ia coppia belga non ha tro
vato oppositori e s'è impo
sta con una supremazia in
discutibile. che non concede 
attenuanti agli sconfitti, in 
primo luogo a Moser-Schui-
ten. 

Dice bene Francesco: « Par
lano le cifre. I più gagliardi 
ci hanno surclassato. Quanto 
avevamo da dare, io e Schui
ten. l'abbiamo dato. Evidente
mente i nostri motori schiop
pettavano. quelli di Maertens 
e Pollentier tiravano a mil
le... ». 

L'azione di Maertens è sem
pre stata composta, potente. 
agile. Pollentier, un tipo che 
pedala con forza e senza gra
zia, è calato nel finale, al-

A Lomello Pavese, per il titolo italiano di marcia (50 km) 

Visini sconfitto 
Grecucci campione 
L atleta delle Fiamme Gialle è stato in testa per tutta la gara 

è accaduto nel campionato di serie C 
Nuova vittoria del Bari che poteva essere più vistosa (1-0) 

Una rete soltanto (ma bellissima) 
e la difesa del Trapani è vinta 

MARCATORE: al 18* del s.t. 
Sigarini (R). 

BARI: Frrioli: Agresti. Pran-
pampina; Materazzi. Maltie
ra. Consonni; Scarrone. SI-

. carini. Ponzo (dal 33' s.t. 
Sciannimanlco), D'Angelo. 
Raffaele (n. 12 Vitolo. n. 13 
Punzuano). 

TRAPANI: Chini; De Francl-
scl. Panzollni; Picano. Fac-
ciorusso. D'AJello: Banclla, 
Coscia (dal 30' s.t. Messi
na). Todaro. Caruso, Bec
caria (n. 12 Pugliese, n. 14 
Arcolco). 

ARBITRO: Ballerini di U 
Spezia. 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 24 ottobre 

Ancora una partita vinta dal 
Bari, questa volta con una so
la rete, messa a segno soltan
to dopo 63 minuti di gioco. 
contro ima squadra, il Tra
pani. che pratica un gioco vi
goroso, veloce e niente affat
to spiacevole. Perciò fino ad 
oggi il portiere della squadra 
siciliana era rimasto imbat
tuto. a riprova di una bella 
difesa e di un ottimo centro
campo che sono caduti dopo 
ben 603 minuti di imbattibi
lità. 

11 fatto, però, che il Bari 
abbia vinto con una sola re
te non significa che la squa
dra pugliese non avrebbe me
ritato un punteggio più am
pio. considerato che ha imba
stito a getto continuo mano
vre pregevoli «ne abbiamo an
notate una quindicina i che. 
in almeno tre casi, avrebbe
ro potuto concludersi in gol. 
Comunque, bellissima è sta
ta la rete, segnata come ab
biamo detto al 18' del secon
do tempo, su punizione astu
tamente battuta, dopo una 
finta di Penzo, dal bravissi
mo Materazzi con un lancio 
che ha superato la difesa, 
mentre Sigarini. scattato al li
mite dell'area, ha sbilanciato 
l'avversario e con un tiro a 
pelo d'erba molto angolato ha 
fatto secco Chini, il portiere 
siciliano, il quale, deluso, st 
e seduto sconsolatamente al 
centro della porta. 

La partita, m ogni caso, è 
stat» piacevole. Il Bari ha 

premuto per quasi tutta la 
partita, resistendo al marca
mento affanoso e grintoso de
gli avversari, cercando di «ra
gionare» per cercare di sfon
dare il « muro » eretto a di
fesa della porta da espugna
re. cosa che caratterizza que
st'anno il gioco della capoli
sta che mostra di aver fidu
cia nei propri mezzi e di po
ter risolvere nel corso dei 90 
minuti di gioco. la partita a 
proprio favore. 

Il numero dei calci d'ango
lo. ben lf» a 4 a favore del 
Bari e le ammonizioni rivol
te dall'arbitro nei confronti 
di De Francisci. Panzolini e 
Banella del Trapani e di 

Sciannimanico e Sigarini del 
Bari, stanno a dimostrare la 
costante pressione dpi padro
ni di casa e il vigoroso con
trasto registratosi fra le due 
squadre nel corso di una 
combat Ultissima partita. 

La cronaca è fitta di epi
sodi. ma ci ->embra di poter 
dire che i siciliani, fino al 
momento del sol barese, han
no tentato in contropiede sol
tanto di trafiggere Fenoli, al 
17' con il centravanti Toda
ro. Per il resto è il Bari che 
ha tentato di passare in van
taggio. ad esempio al 19* con 
Penzo che da pochi pa^si si 
dato di poco sopra la traver
sa. al 21" con Materazzi pri

ma che si veda deviato in cor
ner il tiro diretto a rete e con 
Penzo che da Pochi passi si 
impappina e sbuccia la pal
la graziando il portiere sici-

j liano. 
E' a questo punto, dopo 

cioè il gol, che assistiamo ai 
tentativi trapanesi che, pe
rò. sono venuti avanti con 
delle « sciabolate » che, in 
qualche modo i difensori ba
resi. e più di tutti il bravo 
Consonni, hanno potuto para 

| re. Al 30' il Bari potrebbe rad-
I doppiare con un'azione linea

re. uno-due, come si potreb-
be dire, di Materazzi. Raffae
le e Penzo che sbaglia di po-

l co; al 36* con Ftappampina 

che salta due avversari, tra
versone per Scarrone e pal
lone di poco alto sulla tra
versa; e ancora al 42' con 
Raffaele, la giovane ala che ha 
sostituito l'infortunato Pilo
ni, che vede il portiere sicilia
no parare a malapena un for
te diagonale. 

Infine a) 90'. prima del fi
schio di chiusura dell'ottimo 
arbitro Ballerini, brivido sui 
15.000 spettatori, per un tiro 
teso del capitano trapanese 
De Francisci che fa la barba 
al palo destro della porta di 
Fenoli, ma senza nulla di 
fatto. 

Gianni Damiani 

A: l'Udinese sola al comando 
B: in cattedra anche la Lucchese 
C: il Bari allunga il passo 

La settima giornata del 
campionato di serie C e 
stata sostanzialmente favo
revole alle squadre di ca
sa- soltanto due sono state 
le rittorie ottenute m tra
sferta. una nel girone A 
ed una nel girone B. 

* 
Xcl girone A il Marto

ra costretto al pareggio a 
Crema (una rete per par
te) ha perso la posizione 
di leader della classifica 
che condivideva con l'Udi
nese la quale resta adesso 
sola al comando, avendo 
battuto il Clodiasottomari-
na per uno a zero. Anche 
il Lecco continua a colle
zionare successi preziosi 
(ieri ha piegato per due 
a zero ti Se'rcgno) e con

serra la buona posizione di 
inseguitore a due punti dal
la Udinese e logicamente 
ad uno dal Mantova. La 
Jumorcasale ha realizzato 
l'unica vittoria esterna del
la giornata imponendosi 
per due a zero a Piacenza. 

* 
Xel girone B salgono in 

cattedra Parma e Lucche
se. Il Parma ha battuto la 
Reggiana e si e insediato 
in testa alla classifica in 
condominio con la Lucche
se che ha avuto ragione 
del Pisa lA^iuio al San 
Elia per uno a zero. La 
classifica del girone tutta
via è quanto mai aperta 
con le due di testa a dieci 
punti, inseguite adesso da 
Reggiana, Teramo e La 

Spezia ad un solo punto. 
quindi dal Grosseto e dal 
Giulianova a due lunghez
ze. la Spezia fieri costret
ta ad un pareggio a reti 
inviolate dalla Masseset e 
l'unica squadra del girone 
ancora imbattuta. Il Gros
seto, vittorioso al Rastello 
di Siena, ha realizzato la 
unica vittoria esterna 
? * 
' n Bari allunga il passo e 

consolida la sua posizione 
di leader della classifica 
net girone C. Ieri ha bat
tuto il Trapani fé stata la 
prima sconfitta dei sicilia
ni in questo campionato) 
mentre delle inseguitnei 
solo il Siracusa, che ha 
nmeduito un pan (uno ad 
unoi a Messina, tiene m 

qualche modo a ragione
vole distanza i baresi, la 
squadra di tosi farà co
munque bene a non com
mettere errori di presun
zione perche tra le inse-
guitrici non c'è certo spi
rito di rassegnazione. Sono 
caduti infatti anche il Bar
letta. il Benevento e la Pa-
ganese. quest'ultima una 
matricola della serie C che 
ha saputo reramente farsi 
rispettare. Il Campobasso. 
risolta la crisi per un in
tervento finanziario degli 
enti pubblici e di alcune 
banche locali, ha schiera
to in campo tutti i titolari 
ed ha battuto per due a 
zero la Socerina. 

Remano Fiorentino 

DALL'INVIATO 
LOMELLO. 24 ottobre 

La solitudine dei marcia
tori è una sensazione lunga 
e vasta. Profonda. Ad accom
pagnare Vittorio Visini. per 
esempio, c'era un signore dai 
capelli bianchi, su una an
tica bicicletta. Il vecchio si
gnore suonava la canzone dei 
bersaglieri, con una piccola 
armonica a bocca, per ren
dere più lieve la solitudine 
del campione. Ma il campio
ne era solo ugualmente. E 
solo era Paolo Grecucci. Era 
solo nonostante avesse accan
to. su un biciclo mgginoso, 
il fido massaggiatore D'Ip
polito. E soli erano gli altri 
cinquanta marciatori che si 
erano dati appuntamento, a 
Lomello, per giocarsi, su una 
strada lunga e piatta, e neb
biosa, il campionato italiano 
dei 50 chilometri di marcia. 
Vittorio Visini. abnizzese 
trentenne, brigadiere dei ca
rabinieri. sei volte di fila 
vincitore del titolo, doveva 
difendersi dall'assalto dell'a
stro nascente Paolo Grecucci. 
venticinque anni, pugliese di 
Ugente (Lecce», brigadiere 
della Guardia di Finanza. 

L'abruzzese è stato battuto 
e cosi c'è da registrare la no
vità di una generazione nuo
va (con Grecucci crescono 
magnificamente Sandro Bel
lucci e Luigi Boccone» che 
è salita alla ribalta e si è 
fatta carico di rinnovare que
sta marcia italiana vitalissi
ma ma decisamente arrocca
ta su canoni antichi. 

La gara. Si parte alle otto 
quando Lomello. piccolo cen
tro agricolo della provincia 
di Pavia, è ancora semiaddor-
mentata. L'avvio è rapidissi
mo. Renato Di Nicola, alfie
re delle Fiamme Oro. si tra
scina dietro Grecucci e la 
splendida coppia per un giro 
(8 km e mezzo» stabilisce 
l'andatura. Col secondo giro 
la gara diventa lizza a tre 
visto che Bellucci, staccato 
Visini. è riuscito ad aggre
garsi ai due di testa. Col ter
zo giro in vetta si forma un 
quartetto dopo la bella ren
tree del campione uscente e 
i quattro pensano soprattut
to a tenere a bada Armando 
Zambaldo e Franco Vecchio 
(che si ritireranno» per evitare 
che il gruppo leader si infol
tisca troppo. Nel corso della 
terza tornata, tuttavia. Di Ni
cola cede tradito dal freddo 
e da un dolore acuto al me
nisco del ginocchio destro. 
Il quarto giro e quello del
la crisi di Vecchio e della ri
monta di Guido Battistin e 
Luigi Boccone. Ma la gara e 
sempre a tre: Grecucci. Visi
ni. Bellucci. 

Grecucci sta covando l'at
tacco che avviene al 32 km 
e ì compagni di avventura 
cedono di schianto. La gara 
pare scritta Visini sembra 
incapace di reagire mentre il 
finanziere fuggitivo marcia 
con sicurezza e appare inat
taccabile AI penultimo pas
saggio sulla piazza di Lomello 
Grecucci ha 2'49" di margine 
su Vittono e 4*35" su San
dro. Gli altn sono seminati 
lungo distacchi enormi. 

L'ultimo giro ha il sapore 
del dramma. Grecucci viene 
colto da una cnsi tremenda. 
II finanziere ha lo sguardo 
spento e il capo appoggiato 
alla spalla sinistra come un 
Cnsto dolente. La sua pena 
è profonda. Il fido D'Ippoli
to lo prega, lo implora di 
resistere. Gli dice che il tra
guardo è li. Gli dice che vol
tato l'angolo c'è la medaglia 
d'oro, c'è la maglia di cam
pione d'Italia, c'è il più bel 
successo della sua giovane 
camera Ma Paolo non lo 
sente. Rallenta spesso Ab
bassa le braccia in segno 
sconsolato di resa. Ma poi si 

riprende e ogni metro che 
passa lo avvicina al trionfo. 
Gli ultimi tre chilometri so
no un calvario. E non solo 
per Paolo ma anche per Vit
torio. anche per Sandro. 

Grecucci. infine, sbuca nel
la piazza centrale di Lomello 
stremato dalla fatica ma vin
citore. Visini è secondo a 
4'04". l'ottimo Boccone terzo 
a 5*40". Il tempo di Paolo, 
4 ore 09'27"2 non è di asso
luto valore internazionale ma 
è. comunque, buono. Il ra
gazzo avrà tempo, e la volon
tà non gli manca, per scen
dere sotto la ormai mitica 
barriera delle 4 ore. Visini 
si è battuto col coraggio di 
sempre ma contro il domi
natore di oggi non c'era nien
te da fare. Gara bellissima. 
per concludere, magistralmen
te organizzata dall'Atletica 

Duma. Una noterella: per la 
prima volta nella lunga storia 
della marcia italiana nessun 
atleta è stato squalificato. 

Remo Musumeci 
L'arrivo: 
1. PAOLO GRECUCCI (Fiam
me Gialle Roma) in 4.09'27"2: 
2. Vittorio Visini (Carabinieri 
Bologna » a 4"04"; 3. Luigi Boc
cone (Foce Sanremo» a 5'48"; 
4. Guido Battistin (Fiamme 
oro Padova) a 7'20"; 5. Sante 
Mancini (Fiamme Oro) a 9' 
e 12"; 6. Domenico Carpen
tieri (Fiamme Gialle) a 9 w ' ; 
7. Sandro Bellucci (Fiamme 
Gialle) a 11'34"; 8. Evasio 
Agostinelli (Snia Milano) a 
12"49"; 9. Giuseppe Fabbri 
(Edera Fori;» a 16'45"; 10. 
Graziano Moratti ' (Landi 
Sport Bergamo) a lT2i". 

Vincendo a Imola la «Formula R. Europa» 

Pironi si conferma 
«re» delle Renault 

Nelle « R5 » affermazione di Gian Bruno Del Fante 

SERVIZIO 
IMOLA, 24 ottobre 

Giornata piena (sin troppo 
piena) di automobilismo al
l'autodromo di Imola per la 
gara della « Renault ». Nella 
« Formula Renault Europa », 
la corsa più attesa, il fran
cese Didier Pironi ha fatto 
centro. Si attendeva questo 
ventitreenne già campione 
della categoria per una nuova 
e significativa conferma. Pi
roni ha classe e tempera
mento e anche oggi lo ha 
confermato. 

Ha vinto alla grande, an
dato in testa subito all'ini 

Tigani e Baccante 
si impongono 

con le maximoto 
CAMPAGNANO ROMANO. 

24 ottobre 
Sol • ridotto » drll'aatodromo ro

mano di \allrlanga %l r «tolto oggi 
il trofro SID.tM. ottimi prò* a del
lo rhatlrncr nazionale prr nuilmo-
to drriTatr di **rlr. 

In mattinata allr protr di qua-
lificadonr hanno partecipato 52 
piloti prr la r l t w 300 r 15 prr 
la 750. \r (arr ni «ino quindi ar-
tirnlatr In dor hattrrir di «rlrzionr 
prf ciaccona rla«*r M I quindici gi
ri rd nm rinato %u vrntl giri, l a 
prima natlrria drlla 500 r itala 
vinta da IVI Oarm «a Honda alla 
media di km. lOO.ItO: Il giro pio 
\rlocr lo hanno rralizzato IVIJrt-
tlrr. Tigani r tiri Cirro tutti %u 
Honda in 5.1" nrtli alla media di 
km. 101 .«SS. \ r l l a ««ronda batte
ria ha tinto Randaxrn «a Saruki 
alla media di km. 99.C99. mentre 
il giro pia telocr era di IJcitra 
porr «a Saraki In 59" e I 10 alla 
media di km. 101.724. In tinaie Ti
gani ha tinto alla media di km. 
ÌOO.SH vgnito da Randazrn e da 
IvetUia: Tigani ha anche compia
lo ti giro piò telocr In 58**7 alla 
media di km. 102.117. Nella elavw 
750 la prima hatterU ITia tinta 
Venanria «n Dorati alla media di 
km. 99.XI» 

Nella «rconda batteria «I è Importo 
rarcioli %a Dorati ali» media di 
km. SS.113 e Baccante che ha rea* 
Iterato il giro più telocr in S9"|/ I0 
alla media di km. 100.514. Nella fi
nale Barrante t Incendo alla media 
di km. lOO.MtS ha prrcedtrto Far-
rtoli e Perugini realitnndo anche 
it giro pia telocr della giornata 
In 5«'S alla media di km. 102.7M. 

zio. ha mantenuto questa po
sizione sino al termine dei 
venti giri. Ha respinto con 
autorevolezza l'unico attacco 
di una certa consistenza che 
gli ha portato Coulon. Piro
ni ha impiegato 37*51" a per
correre i cento chilometri al
la media di 158,520. 

Nella finale di a Coppa Re
nault 5 ELF » protagonista as
soluto è stato Gian Bruno 
Del Fante, che ha retto al
l'urto dei francesi. Appunto 
del Fante è partito a razzo; 
dopo sei giri però i francesi 
Gourserol e Fremont Io pas
savano. ma l'italiano non st 
dava per vinto, attaccava con 
grinta e proprio all'ultimo 
giro, nella curva della Tosa. 
si riportava prepotentemente 
in testa. Del Fante ha per
corso i 75 chilometri in 38"26" 
e 6. media 117JK5. al secon
do posto Gourserol. terzo Si-
gala. 

Il francese Fremont. che si 
e piazzato quinto, si è ag
giudicato il titolo europeo del
la « Renault 5 ELF ». Nella 
lunga giornata automobilisti
ca si sono anche disputate 
altre due gare. La • Formu
la Renault Francia ». vinta da 
Patrice Piget. che ha percor
so i 75 chilometri in 30*04"9. 
media 149392. e la «Coppa 
Renault 5 ELF Italia», che 
ha visto l'affermazione di 
Goff rado Larini (chilometri 
50 in 25'54". media 115,830) 
davanti a Negri. 

L'efficiente macchinone or
ganizzativo della Renault ha 
inserito nella manifestazione 
imolese anche alcune inizia
tivi di contorno per solle
citare il pubblico a « vivere » 
le varie competizioni. C'è sta
to un concorso fotografico 
(ovviamente il soggetto da ri
trarre doveva essere un a-
spetto della manifestazione). 
mentre durante l'intervallo 
del mezzogiorno noti piloti 
di motociclismo come Ago
stini e Cecotto e di automo
bilismo come De Adamich e 
Baghetti hanno compiuto va
ri giri sul percorro in auto 
in compagnia di tifosi 

f. V. 

trimenti la differenza fra i 
primi e i secondi avrebbe 
sfiorato (o superato) i tre mi
nuti. Maertens è alla cinquan-
tacinquesima vittoria stagio
nale e ciò costituisce un re
cord: nel '73 il grande Merckx 
6 giunto a quota r inquanta-
quattro. Naturalmsnte biso
gnerebbe valutare le qualità 
dei vari successi, invece di 
mettere nel calderone « clas
siche » e « kermssse », e pur 
essendo chiaro che Merckx 
resta al vertice per l'ecce
zionale importanza delle sue 
conquiste, nulla bisogna to-
gliare a Maertens. il quale 
conclude con una bellissima 
pagella. 

Un Maertens spavaldo e 
pimpante alla resa dei con 
ti. I cronometri sentenziano 
un distacco di 2'12" per Mo
ser e confermano che a fine 
ottobre uomini quotati han
no il fiato corto e le gambe 
di gelatina: Thévenet-Vanden-
broucke accusano 3'59", Bra-
cke-Zoetemelk 5*36". De Mu-
ynck-Bettoni addirittura 8'11"; 
sicché ni terzo posto trovia
mo Boifava-Marcussen a 2'41" 
e al quarto Algeri-Zanoni a 
3'56". Insomma. Masrtens 
Pollentier a parte, figure di 
secondo piano (in particolare 
Algeri-Zanoni» hanno supera
to fior di specialisti. 

Da notare che Boifava è 
rimasto vittima di una fora
tura e che la giuria ha pe
nalizzato il bresciano e il suo 
socio di 23" per aver agito 
nalla scìa di Maertens-Pollen
tier. le due lepri della com
petizione. 

Un po' di cronaca darà al 
lettore il quadro delta gara. 
Dunque, in un pomeriggio 
freddino e offuscato da un 
grigiore cha ha cancellato il 
sole del mattino, Maertens-
Pollentier hanno ingranato 
subita la quarta: 40" a Ber
gamo. 1' al secondo control
lo, l'32" a Grumello con una 
media (49.693» eccellente. 2' 
e 09" a elusone. 2"29" a Pro
vaglio. e qui Mossr-Schuiten 
erano ormai liquidati. 

Nell'ultimo tratto, il cedi
mento di Pollentier, ma ci 
pensava Maertens a tenere 
lontani i rivali. In sostanza 
Moser-Schuiten hanno sempre 
viaggiato in seconda posizio
na con un passo ridotto, pri
vo di scintille. Un « Barac
chi » che non ci ha dato la 
minima emozione, una prova 
di marca fiamminga, un Maer
tens nettamente migliore di 
Moser. questa la verità, e 
poiché oggi cade definitiva
mente il sipario, ogni discor
so fra i dna e rinviato al 
'76. Moser deve ricaricare le 
pile, prendere le giuste mi
sure per contrastare il prin
cipale avversario. 

Pronostico rispettato anche 
nel Trofeo Valco. dove Piz
zoferrato-Fraccaro hanno pe
rò trovato resistenza in Ber-
tagnoli-Polini, staccati di ap
pena 5". La terza moneta e 
andata a Guadd'.-Rosola. In
feriori all'attesa Algeri Ceruti. 
in ritardo di 50". I dilettanti 
agivano sulla medesima di
stanza e PizzoferratoFracca 
ro hanno ottenuto il quarto 
miglior tempo assoluto. In 
pratica, l'abruzzese e il tre
vigiano hanno battuto i vari 
Thévenet, Bracke e * Zoete-
melk, e vedete un po' come 
sono ridotti i professionisti 
in chiusura d'attività, vedete 
cos'è il ciclismo d'autunno. 
la stessa media conclusiva di 
Maertens-Pollentier (48.350» e 
lontana dal record di Ocafia-
Mortensen (48.706». conside
rando che il tracciato era in
feriore di 14 chilometri. 

Per fortuna il supersfrut-
tamento ha una pausa. Da 
stasera i guerrieri della bi
cicletta dormiranno il sonno 
dei giusti, e comunque sa
rebbe ora di umanizzare que
sto mestiere troppo difficile. 
troppo pesante, di alleggeri
re il calendario, di portare 
ordine nel disordine: al con
trario. l'anno prossimo avre
mo ancora centinaia di ap
puntamenti. cioè i soliti ec
cessi. le solite follie. Chi co
manda è fuori strada, fuori 
dalla logica e dal buon sen
so. E sarà così fino a quan
do i corridori non diranno 
basta 

Gino Sala 

Le classifiche 
TROFEO BARACCHI 

I . Maertcm-trollrntier. km. t5 
in 1.57*53". media «.310; i. Mo-
«er-Schnitm a I I I " : 3. Raifata-
Marcosarn a S'41"; I . Altieri Za 
noni a 3*5«": 5. Thétenrt-Vanden-
brenrkr a 3"59"; «. Borgognoni -
loaMi a «-37": 7. Bratkr-Zortr-
metk a 5-34"; t . Biddle-Neri a 
« T i " ; t . De Maynck Settori a 
« ' I I " . 

I l . Memorial Faretti • è stato 
Tinto da Boirara-Waraaani che 
hanno Impiegato il miglior tem
po (!«-«t"| nel tratto rroTagUo-
Bresria. I l premio per ia coppia 
piò telocr nen'attrareraamenlo ai 
Bergamo e andato a Maenraa-
roilcntirr. 

TROFEO VALCO 
I . rirroferrato-Fraccaro. km. ti 

in 2.1'17". media «741*: 3. Ber-
tagnoli-rolhti a 5": 3. GoaMi-Ro-
• • U a *»" : 4. Alferi-Orati a M " : 
3. Caaati-Colotti a ITO"; «. Biaoon-
Andretta a I T I " ; 7. Paaini-trla-
erari a 2-34"; I . CarrrttaC3tio*uJ 

Orante vince 
a Barcellona 

BARCELLONA. 24 ottobre 
Lo spagnolo Manuel Oran-

tes si è aggiudicato la 24* e-
dizione del Tomeo Interna
zionale di tennis battendo 
nella finale del singolare ma
schile l'americano Eddie 
Dibbs al termine di cinque 
Unitissimi set. 

Punteggio a favore di Oran-
tes dopo tre ore di gioco: 
6-1. 2-6. 2-6, 7-5. 6̂ 4. 
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